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PARTE UFFICIALE
R numero 4599 della raccolta fiffeciale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
958 ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOWS

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1 del regolamento consolare
approvato con R. decreto 1 gingno 1866;
Vista la tabella A annessa al succitato begá-

lamento;
Sulla proposta ðel presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari esteri,
Abbiamo decretato e decretiago quanto se-

gue:
Art. 1. La sede del hostro consolito ni Grey-

town (Repubblica di Nicaragua) sarà trasferta
nella città di Granata.
Art. 2. Sarà parimente trasfertaal poi·to della

Libertad la sede del Nostro bonsolato finorg
esistende nella città di S. Migttel (Repilbblion
di S. Salvador).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBoiale delleleggi e dei decreti de1Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osseivare.
Dato a Firenze, addì 13 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L. F. MENABREA,

Il numero 4600 della raccolta ufßeiale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO ËMANilËLË ÍÍ
PER ORAEÏA DI DIO E PER TOLONTÀ DBLLA NABIONE

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo
1865, n° 2248, allegato F;
Visto l'elenco delle strade provinciali di Ber-

gamo, adottato da quel Consiglio provinciale
nelle sue adunanze 12 e 13 settembre 1866, e
pubblicato bon notificazione della Deputazione
provinciale 27 novembre detto anno;
Vista la successiva deliberazione presa dal

Consiglio provinciale, in sua adunansa straordi-
naria 11 gentiaio 1867, per la inclusione fra le
provinciali della strada di Val Taleggio, in con-
seguenza dei ricorsi prodotti da vari coniuni in
seguito di tale pubblicazione, i quäli ieclaniá-
vano vi fossero annovprate .benanche le strade
scörrenti nei rispettivi territori;
Visto il parere eáesso dalConsiglio superiore

dei lavori pubblici, in adunanza 17 agosto 1867,
per la inclusione fra le provinciali, deliberate
cotne sopra dal Consiglio provinciale, anche
della strada ieneta, e de1Pultinio troncò kella
strada di Val Brembana, dall'Olmo al confine
della provincia di Sondrio, al passo di San
Marco;
Vista Pulteriore deliberazione del Consiglio

provinciale 20 dicembre 1867, anmiente alla ín-
clusione suggerita del detto tronco della strida
di Val Bgmbaga, njicliè gella Jtrad Åneta,
quando perg fqspe Assunta a carico dello Stato
la costruzione del ponte in Mozzanica, sul fiume
Serio ;
Visti i successivi e definifivi avvisi 8 aýile e

10 giugno prossimo passato del Consiglio sygg
riore degavori pubblici e del Consiglio di Stato;
per l'approvazione della clássifica delle strade
provipciali deliberate dalDonsiglio províncÏaÏe,
compresevi benanche la strada da Canonica a

0 tasano per Fara d'Adda, siccome quella che
del pari riunisce i caratteri voluti dalla legge
per essere anch'essa annoverath fra le provind
ciali, e puramente e semplicemente la strada ve-
neta;
Visto il nuovo elenco del 30 scorso luglio

prodotto dalla Deputazione provinciale, con-
forme al sopraindicato definitivo avviso del

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Noströministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decrefiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

22 strade della provincia di Bergamo descritte ·

nell'elenco del 30 luglio prossimo påstato, il
quale resterà unito al presënte decretä, ving
d'ordine Nostro dal ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Data a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Q. CANTELLI.

ELENCO delle strade provinciali della provincia di Bergamo dicliarate tati een Reale decreto
in data d'oggi.

Denominazione
a 2 Principio e fine della strada Abitati attraversati

, delle strade

i Strada Milanese.

a Bresciana.

8 a Cremonese.

4 * per Treviglio.
5 m di Valle Seriana In-

feriore.

6 a di Valle Brembana.

7 i di Vall .
MaÑno.

8 a Cremasca.

9 e di Valle Caleppio.

10 a di Ýalle Seriana
Superiore.

11 a di Val di scalve.

f 2 a Dezzo-Angolo,

iS • di Valle Imagna.

14 a di Valle Gandino,

i5 » al porto d'Imber-
sago.

16 a di Valle Serina.

17 e per Castro.

I8 $trade inierne di Ber-
gamo (*).

19 Strada Milanese.

20 • Veneta.

21 o di VÀ11e fala lo

22 • dikalle Brèmbana
al, Passo di San
Marco.

Dalla porta d'Osio di Bergamo con-
duce al ponte sull'Adda, presso
Canonica,in connne colla provin-
cia di Milano.

Si dirama dalla strada Nazionale di
Valle Cavallina, dopo Seriate, e
termina al confinecolla provincia
di Brescia.

Si diramaAalla Bresciana al luogo
detto la Canzona, e termina al
confine della provinciadi Cremo-
na, dopo Ibntanella.

Dalla porta di San Bernardino di
Bergamo conduce a Treviglio.

Dal termine del borgo Santa Cate-
rina di Bergamo mette a Bon-
dione.

Dalla porta diSanta Caterina di Ber-
gamo conduce Ano all'Olmo.

Principia alla porta Broseta di Ber-
gamo e termina al conine.colla
provincia di Como, presso l'oste-
ria di Chiuso.

Dalla porta Cologna di Bergamo con-
duce al conône cella provinela di
Cremona, presso. Trezzolano.

Si dirama dalla Nazionale di Valle
Cavallina alla Santella d'Albano,
e termina al ponte sull'Oglio a
Sarnico.

Si dirama dalla strada di Valle Se-
riana Inferiore al ponte della
Selva, e terminaall'incontrodella
strada Nazionale di Valle Caval-
lina presso Voltragno.

Si dirama da quella di Valle Seriana
Superiore all'abitato di Clusone,
e termina a Schilpario alla estre-
mità della vallata.

Si dirama da quella di Val di Scalve
e termina al conâne colla pro-
vincia di Brescia.

Si diramadalla strada di Valle Brem-
bana al quadrivio d'Almè e ter-
mina a Sant'Omobono.

Si distacca dalla strada di Valle Se-
riana Inferiore at bivio di Fiorano
e:terminaalla Piazza di Gandino.

Si dirama in Ponte San Pietro da
quella di Valle S. Martino, e ter-
mina al porto sul fiume Adda,
detto d'Imbersago.

SidistaccadallastradadiValleBrem-
bana presso Ambria, e termina
all'abitato di Serina.

Si dirama dalla strada Nazionale di
Valle Cavallina presso Lovere, e
termina al ponte sul torrente
Tinazzo.

i• Da porta Broseta alla porta San-
t'Antonio.

2• Dalla piazzetta della Trinità al
principio di borgo Canale.

3· Dalla piazzetta di borgo Pignolo
alla estremità del' borgo Santa
Catering.

4* Dalla piazza della Legna a porta
Osio.

5° Dalle ocinque Vie fino alla porta
San Bernarding.

66 Dalle Cinque Vie alla porta Co-
logno.

Da Canonica mette oltry Úara, versq
Cassano, conüne colla lírovincia
di Milano,

Úal conûne della provincia dj Milano
mette al ponte sull'Ogho,. oltre
Calcio, in conüne colla provincia
di.Brescia..

Si dirama dalla Valle ßrembana ai
ponti di Sedrina e termina ad
Olda, frazione del comune diTa-
- largio. i
Dall'Olmo alia vetta dellamontaktla
di San Marco.

Oslo di sotto, Boltiere, Canonica.

Non attraversa alcun abitato.

Malpaga, Romano, Covo, Antegnate,
Fontanella.

Colognola, Stezzano, Treviglio, Cal•
venzano.

Torre Boldone, Alzano Maggiore,
Alsano di Sopra, Nembro, Albino,
Desenzano, Rova con Gazzaniga,
Fiorano. Vertova, Nozza Gromo,
Fiume Nero.

Villa d'Almè, Zogno, San Pellegrino,
San,Giovan Blanco,Lenna, Piazza,
Olmo.

Ponte San Pietro, Pontita.

Zanica, Cologno, Morengo.

Chinduno, Grumello, Tagliano, Ca-
leppio, Credaro, Castione.

Clusone, Cerete Basso, Sovere.

Rovetta, Fino, Castione, Barsesto.

Non attraversa abitati.

Almè, Strozza.

Non attraversa abitati.

Ponte San Pletro, Presezzo, Terno,
Garvico, Villa d'Adda.

Tiolo, Ambria.

Non attraversa abitati.

I

Fa'raÄ'Add.

Treviglio, Caravaggio, Agtegaste,
Cilolo.

Brembilla.

Mezzoldo.

( ) In continuazione di qu -lle esterne dichiarate þrovinelali.
Torino, 23 agosto i86:.

Visto d'ärdine di S. M.
11 Minis¢ro esfregario di Stalojei lavori pubblici

G. CANTÈLLI.

Il num. MMXLIII (Parte supplernentare)
glia raccolta uf iale delle le ji e dei decreti
del Regno contiene ii.seguente decreto:

WITTORIO EMAD1UELE 11
da ARAER DI MO E PER TQI,0NTÀ DBI.I.1 REIONE

. ,

88 D'ITALIA
.

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Soeietà anonima per,,azio.ni al portatore,
sotto il titolo di Banco Anconitano;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre 1865,

n° 2727 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e dporetigno:

a Art. 1. La Società anonima per azioni al por-
tatore, sotto il titolo di Banco Anconitano, a-
vente.g scopo gli sconti, i depositi e altre ,ope-
razioni di credito, con sede in Ancona ed ivi
costituitasi per istromento pubblico del 25 giu-
gno 1868, rogato Giovanni Giacchetti, è auto-
rizzatá, e gli statuti inserti in detto istromento
80no approvati con le infrascritte modificazioni,
Art..2.Le modificazioni da introdursi nello

statuto sociale sono le seguenti:
d) NelParticolo 10, alle parole « la Società è

a autorizzata a far vendere per mezzo di un a-

a gente di cambio, per conto e rischio dell'azio-
e nista moroso, le azioni non pagate », sono

sostituite queste: « la Societa ha diritto di pro-
a cedere ai termini degli articoli 153 e 154 del
« Codice di commercio. »

B) L'articolo 11 è riformato e sostituito dal
SegueBÍG :

« Art. 11. Il titolo definitivo dell a,zione non
« verrà rilasciato se non dopo eseguito il de-
« cimo ed ultimo versamento. »

C) In fine dell'articolo 15 è fatta questa ag-
giunta:

« Il Banco potrà fare anticipazioni anche
« sulle cartelle di creditq fogdiario emesse ai
« termini della legge 14 giugno 1866, n° 2983.»
D) Alla disposizione del terzo ed ultimo ca-

poverso dell'articolo 20, che incomincia colle

parole « Se le merci date in pegno, ecc. », è so-
stituita la disposizione seguente:

« Un deperimento nella merce oppignorata,
a che per giudizio ni periti del Banco raggiun-
« ga il decimo del valore della merce stessa, dà
« diritto al Banco di sciogliere immediatamente
« il contratto, ed obbliga Poppignorante a pa-
« gare il suo debito come se ne fogse giunto il
« giorno dèlla geadenza., In tal caso il Banco
« dovrà rifondere l'interesse della anticipazione
a proporzionatamente al tempo che ancora re-
« stasse a decorrere. »
E) Il principio dell'articolo 44 è riformato

così:
« Art. 44. Il direttore può essere revocato

a dietro deliberazione del Consiglio, ecc. ecc. »
Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese

per annue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decretq, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO ÉMANUELE.
Baoemio.

Il num. MEXLIY (parte supplementare)
deúa raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Ëegno dontiene il seguenie de etö:

VITTORIO§MANITELE Il
ras entsla ai »Io a run vosoxTX azLLA mazzows

RE D'ITALIA

Vistigli atti relativi alla costituzione legale
della Società anonima per azioni nominative,
sotto il titolo di Tipografea sociale Panfelo Ca-
staldi in Feltre ;
Visto.ilNostro decreto del 9 dicembre 1866,

num. 3858, col quale fu istituitò in Venizia un
ufficio d'ispezione sulle società commerciali e

sugli istituti di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio ,
Abbiamo degretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per aziom nomi-

native sotto il titolo di Tipografia sociale Pan-
filo Castaldi in Feltre, costituitasi in Feltre per
atto privato del 3 marzo 1868, è autorizzata, é

ne sono approvati gli statuti sociali alligati a
detto atto, e riformati cõn la deliberazione del-

l'adunanza generale degli azionisti, in data 28

maggio 1868.
Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese

per annue lire cento.

Ordiniapno che il presente decreto, munito del
sigilo dello Stato, siä inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque slietti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 30 agosto 1868.
VITTORIO EMANUELE.

Baoerão.

Sulla proposta del ministro della guerra S. M.
ha in udienza delli 27 settembre 1868 fatta la
seguente disposizione:
Deprè cav. Giovanni Battista, maggiore nel-

l'arma d'artiglieria, collocato in aspettativa per
motivi di fangiglia in seguito a fat‡ane domanda.

Per decreti Reali e4 or.dini ministeriali delli
18, 23, 26 e 30 agosto decorso, e 13, 16 e 17 s,et-
tembre 1868 pbbero luogo le seguenti disposi-
zioni del personale amministrativo e sanitario
delle case penali:

18 agosto.
Giannatasio Francesco Paolo, contabile di 26

classe, con incarico della cassa e del materiale
nella casa di pena dei presidiarj al Granatello,
sospeso dall'impiego e dallo stipendio;
Rodini cav. Flaminio, applicato nella casa di

forza di Fossano, nominato contabile di 2. el. e
destinato alla summentovata casa dei.presidiarj,
con incarico della contabilità della cassa e del
materiale
Biondi ott. Raffaele,medico della casa di rea

legazione di Santa Maria Apparente in Napoli,
coll'annuo stipendio di L. 400 portato ad annue
L. 450.

Qarabe(ta Tpynaso, epplic4‡o nello.Atabili-
mento,pegale delle Ènrate in.Renge, nominato
vice direttpre di 2tcl. pell'amministrazione4e11e
carceri giudiziarie, e destinato provvisoriamente
al Ministero interni.

26 agosto.
Pera Ettore, volontario nell'amministrapione

delle case penali, addetto extra ordinem al Mi-
nistero interni, nominato applicate e deestinato
allo stabilimento penale delle Murate.

30 agosto
Boggio barone Pietro Paolo, applicato nel-

l'amministrazione delle case penali, addetto ex-
tra ordinem al Ministero interni, nominato ap-
plicato di 4' cl. nello stes_so Ministero;
Chiarini dott. Chiarino,medico chirurgo, sup-

plente degli stabilimenti carcerari di Firenze,
nominato medico chirurgo effettivo di 2' classe
degli stessi stabilimenti.

13 settembre.
Giampiccoli dott. Antonio, chirurgo della casa

penale maschile dellasGiudecca in Venezia, collo
StÎpeB4iO di annue L. 777 78, portato ad annue
L. 900.

16 settembre. .

Negri Andrea, contabile di la cl., revocato il
deereto ministeriale 26 decorso luglio di sua de-
stinazione alla casa di correzione di Montesar-
chio, 'e destinato invece alla casa di pena dei
presidiari al Granatello, con incarico della con-
tabilità della casa e del materiale•
Rodini cav. Flaminio, contabile' di 2· clesse,

retocato il decreto ministeriale delli 18 ora
scorso agosto di sua destinazione all'anzidetta
casa di pena dei presidiari, e destinato invece a
quella,di correzione di Montesarchio, con inca-
rico delle contabilità della cassa e del materiale.

17 settembre.
Resta Achille, applicato nella casa di forza di

Milano, traslocato alla colonia penale nell'isola
di Pianosa.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti di cui infra:
Con RR. decreti del 17 settembre 1868 :
Tentoni Primo, notaio in Santa Vittoria di

Mantenano, revocato dal suo ufficio;
Viligiardi Corradino, nominato notaio di nu-

mero ma decaduto, nuovamente nominato notaio
di numero pel compartimento della gia Ruota
senese comprensivo i circondati dei tribunali ci-
vili e correzionali di Siena e Montepulciano;
Curzip Alfonso, notaio a Sanza, traslocato a

Ispani;
Galli dott. Gicy. Antonio, id, a Como, dispen-

sato dall'ufficio di nogio dietro sua domanda ;
Martelli dott. Luigi, id a Carate Brianza, id.

Torregrossa Francesco Paolo, candidato no-
taÏo, nommato ziotaio a Pietraperzia.

Con RR. decreti del 20 settembre 1868:

Martani dott. Francesco, notaio a Orio Litta,
tragocato a blozzanica•
Madini dott. Carlo,iÃ. aMozzanica, id. a Otid

Litta;
Ronchefti dott. Stefano, id. a Premana, id. a

Resspnico;
Bettiga dott. Pietro, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Premana;
Cali ScanduraGiovanni, id., id. a Riposto;
Turrisi dott. Sebastiano, id., id. a Giarre;
Landa Alfonso, id., id. a Castel Volturno;
Lancia Pasquale, id., id. a Rocca d'Arce.
Con min. decreto del 21 settembre 1868:

Marsico Riccardo, ufficiale di 2· cl. nell'archi•
vio notarile di Potenza, collocato in aspettativa
per un anno a partire dal 10 ottobre 1868.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'articolo 822 della legge 20marzo 1865
sulle opere pubbliche,

Decreta:

Art. 1. È istituito presso il Ministero dei la-

vori pubblici un ufficio tecnico di revisione in-
caricato di esaminare i calcoli ed i prezzi dei
progetti e del conti e misure finali.
Art. 2. L'ufficio ò retto da un ingegnere capo

da cui dipendono:
N. 4 ingegneri del genio civile.
» 2 allievi mgegneri.
» 2 aiutanti del genio civile.
Sara addetto all'ufficio un competente nume-

ro di applicati presi nel personale del Ministero
o in quello d'ordine del gemo cmle, e ciò quan-
do sp ne presentera 11 bisogno.
I disegnatori adgetti al Ministero dipendono

dal capo dell'ufficio di revisione.

Attribuzioni dell'ufficio tecnico di revisione.
Art. 3. Scopo principale delPufficio di revi•

sione si è, a Igente del primo paragrafo dell'art.
322 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, di assicurare l'esattezza delle analisi e dei
calcoli di perizia.
Atal fíne l'ufficio, esamina tanto nei singolf
elementi quanto nella loro applicazione, e nel-

l'esattezza dei calcoli le analisi dei prezzi ed in-
stituisce un convenevole paragone dei risultati
di síliatte analisi con quelli dei principali con-
tratti stigiulati in condizioni analoghe a quelle
cui il progetto si riferisce per dedurne le rego-
larità delipreazi:medesimi, e suggerirne le mo-

dißcazioni; verifica i computi metrici tanto pel
ca.1polo.guppto per le corrispondenze delle di-
mensiontgon i tipi; stenendo presente l'impor-
tanza relativa degli articoli sudi cuiporta il sag
esame, e le avvertenze che gli fossero dirette
nelle ponimepse relative.
Àrt. 4. Sono sottoposti alPesama dell'ufâcio,

anco i nuovi prezzi, che fosse necessario stabi-
lire durante l'esecuzione delle opere per catego-
rie di lavori noa,previsti nel contratto.
Art. 5. Gli scandagli o elenchi di lavori in ap•

po o dèi certifibati di a buon contar e le li-
qm smioni, misure, o conti finali delle opere
che si eseguiscono in appalto o in economia
vengono sottoposte alPufizio perchè esamini se
le calcolazioni sono esatte e se i prezzi attri-
buiti ai lavori sono conformi ai patti del con-
tratto.
Nell'esame dei conti o misure finali Pufficio

veriûca,, prima di rivedere i calcoli, se le descri-
zioñi e le dimensioni corrispondano agli elp-
menti consegnati nei libretti e nei giornali che
fossero stati prescritti.
Art. 6. Spetta alfufficio il rivedere le note di

indennità giornaliera, di viaggio e di trasloca-
mento presentatiidagli ufficiali del genio civile.
Art. 7. Dall'ufâcio sono pure disimpegnate

quelle altre inpumbenze che in materia tecnica
gli,saranno afgdate dal ginístero, come statisti-
che, copie di dísegm, ecc. ecc.
Art. 8. Gli affari vengono comunicati alPuf.

ficio di revisione dal direttore geperale delle ace
que e strade o dal commissario generale delle
ferrovie nel modo più semplice con invia scritta
sulla nota o relazione che acoompagna l'atto
tecnico da rivedersi.
L'ufficio rimanda gli atti, indicando sotto la

commessa la datavi esecuzione.
.

Art. 9. La richiesta, di cui nelParticolo prece-
dente, può essere fatta sulla nota colla quale si
indirizzano i documenti al Consiglio superiore,
oppure ad un ispettore.
In questo caso Pufficio di revisione, dopo aver
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compito all'incarico ricevuto, rimette diretta-
mente gli atti al Consiglio od all'upettore.
Art. 10. Le correzioni ed osservaziom dell'uf-

ficio sono scritte sugli atti in colore rosso, ven-
gono firmate dall'ufticiale il quale esaminò le
calcolazioni, e Sono approvate dal capo del-
l'ufficio.
Art.11. Solo in caso eccezionale l'uili io espri-

me in apposita relazione 11 risultato del suo esa-
me, e le sue osservazioni.
Art. 12. Il Consiglio superiore deilavoripub-

blici, e gli ispettori del genio civile per gli affari
deferiti al loro esame, possono sempre modifi-
care le conclusioni dell'ufficio di revisione.

Servizio interno dell'ufficio.
Art. 13. Viene tenuto un registro di tutti gli

atti che vengono comunicati all'ufficio coll'indi-
cazione del giorno dell'arrivo, dell'ufficiale inca-
ricato di esaminarli, del risultato sommario
della revisione e della data del riavio.
Un registro separato sarà tenuto per la revi-

sione di cui all'articolo 60.
Art. 14. L'ufficio di revisione non conserva

per le diverse opere documenti in archivio pro-

prio, ma il capo del medesimo ha facoltà di ri-
chiamare dagh archivi del Mmistero, quei do-
cumenti, progetti e contratti dei quali gli oc-
corra lo studio ed il confronto.
L'ufficio si procura per mezzo del Ministero

gli elenchi dei prezzi unitari, delle diverse loca-
lità e li rivede tenendo contodei ribassi ottenuti
agli incanti, e raccoglie tutti quegli elementi,
che possano essere utili per le revisioni e ciò
in coerenza di quanto, rispetto all'esame dei

prezzi, è detto all'articolo 3·.
Art. 15. L'ufficio di revisione sarà istituito

col primo novembre 1888.
Il presente decreto saràcomunicatoalla Corte

dei conti, e pubblicato nel giornale del genio
civile.
Firenze, addi 22 settembre 1868.

Il Ministro: G. CANTELLI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

AVVISO DI CONCORSO.

Si rende noto che sono poste a concorso le
cat,tedre vacanti negli istituti industriali e pro-
fessionali indicati nel seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e peresami davanti

apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad aleune delle cattedte

infrascritte dovranno trasmettere a questo Mi-
nistero prima del 25 corrente mese le loro do-
mande estese in carta da bollo a lire una, nelle

quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano e se intendono di concorrere solo

per titoli od anche per esami.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente esso dovra trasmet-
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 8 ottobre 1868.

11 Direttore Capo dena 3* Divisions
MAESTRI.

Sede degli Istituti Assegno
e materie d'insegnamento, annuo

BOLOGNA- Isliluto iWNustriale
e professionale.

Macchine e disegno relativo . .
L. 2,200

CAGLIARI -- Istifufo industriale
e professionale.

Agronomia ed estimo (a) . . . . > 1,200
Fisica generale ed applicata e storia
naturale............... » 1,800

FIRENZE- Isliluf0 inÑNaffiale
eprofessionale.

Topografia e costruzioni. . . . . » 3,000
Livoaxo - Istituto Reale

da marina mercantile.

Meccanica, fisica e meteorologia » 2,000
PESARO -- Isistuto industriale

e professionale.
Costruzioni , meccanica applicata e

macchine (b) . , . . . . . . . . . .
» 1,600

PIANo m Solig1Wo-Istituto R¢ule
di mariNG in

Chiraica, fisica e ineteoroÏob ¿, . » 1,600
Navigazione e calcoli relativi . ,

» 1,200
SAVONA -- Istifufo Eeale
di marina mercantale.

Macchine a vapore e disegno rela-
tivo .................· » 2,000
Nävigazióte e calcoli relativi . . » 1,200

TyÆRI - Istituto di costruzioni
e meccantea.

Lettge, geograña, storia e diritto » 1,600
VENEzra - Istituto industriale

e professionale.
Economia industriale e commerciale
edirit.to.........,..... » 1,'l60

(a) La provincia di Cagliari secorda un sup-
pledsento annuo di lire 1,300 talchè l'assegno e

di annan lire 2,500.
(5) La provincia di Pesaro accorda un supple·

mento annuo di lire 1,000, talchè l'assegno e di
änáhé lire 2,600.

BIREZIOR GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubblicazione).

Si è dichiarato lo smarrimento di tre man-
dati n•S588, 2589 e 2595 di L. 63 09 in com-

plesso, di rendite consolidato romano, a favore

dell'Ospedale delle Sacre Stimate in Toffia e
Beneficio del Roerio.
Si diffida chiunge possa avere interesse a

tali mandati che, trascoso un mese dalla pub-
blicazione del presente avvyse e non mterve-

nendo opposizioni verranno rilasciati tre nuovi
mandati in sostituzione di quelli dichiarati
smarriti.
Törino, l' ottobre 1868.

Pel D2rettore generale
L'Ispeuore generale GALLETTI,

DIREZIOXE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
( Terza pubblicazione)

Si è chiesto il tramutamento della rendita di
L. 635 del consolidato S OLO iscritta al n• 1317

per L. 550 ed al n° 4740 per L. 85 a favore, la
prima di Gazelli di Rossans contessa Giusepps,
nata Bruco di Geresole, fu conte Nicola, domi-
ciliata in Torino, e la seconda a favore di Ga-
zelli contessa GißEeppa, vedova, mata Bruno di
Ceresole, £a Nicola, domiciliata in Torino, alle-
gandosi l'identità della persona delle medesime
con quella di Gazdii di Rossana contessa Giu-
seppa, vedova, nataBraco di Ceresole, fu Nicola
Giuseppe ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicatione del p-esente avviso, e non inter-

venendo opposizioni, earà operato il chiesto tra-
mutamento.

Torino, 10 settembre 1868.
Per il Direttore Generale •

L/Ispouore generais: M.D'Aalazzo

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DE1 PRESTITI
PRESSB LA DIRE210xt GE3ERRI DEL DEBITO FCBELl£0

(Prima pubblicazione).
Dovendosi provvedere alla restituzione del

deposito infradescritto, e trovandosi la relativa
polizza mancante della seconda metà del foglio,
si diffida chiunque possa avervi interesse che
sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre-
sente, che sarà ripetuta per tre volte, ad inter.
vallo di un mese, se non vi saranno stati recla-
mi si provvederä come di ragione.
Deposito di L. 1410 98 fatto dalla Commis-

sione giudiziale, per conto di Schiavo avv. dott.
Giacomo e Nicolis Stefano di Gioachino, in ac.
conto prezzo di immobili subastati a Nicolis
Giuseppe e deliberati ai suddetti Schiavo e Ni-
colis rappresentato dalla pohaza n° 5649 in
data 12 marzo 1868 emessa dalla Cassa dei de-
positie prestiti di Firenze.
Torino, 1•ottobre 1868.

Il Direuore capo di divisione
CERESOLE.

Visto,per fAmministratore centrale
Osi.I.stri.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESS0 LA BIBEXIO.1E GE35BAIE DEL DIBITO PUBBLICO

(Seconda pubblicazions )
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi
possaaverviinteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, ne sara rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in eni avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterà di pieno diritto annullato il titolo prece-
dente.
Polizza n' 3357, in data 18 ottobre 1867, rap-

presentante un deposito di lire 600 di rendita,
in cartelle al portatore 1861, fatto da Mazzola
Giuseppe del fu Giuseppe Antonio, domiciliato
in Vogogna (Pallanza), indipendenza di decreto
della sottopmfettura di Domodossola in data 15
luglio 1867, quale canzione a favore dellacomn-
mtà diBognanco Dentro, cui sono tenuti di pre-
stare lo stesso Mazzola, ladittaGeometra Pietro
Pirazzi, Maffiola di Piedimulera e Ferrini G. B.
di Milano, oxide poter continuare il taglio del
residuo bosco, da essi acquistato dalle squadre
di Valle e di Pizzano in Bognanoo Dentro, circa
la cui proprietà verte hte innanzi il tribunale ci-
vile di Domodossola.
Torino, 3 settembre 1868.

11 direuore capo di divisione
CERBSOLE.

Visto,per l'Amministratore centrale
Gararrri.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
Rovimento della aaTIgazione

nei porti del Regno. - - - *

Le disposizioni legislative intese a regolare il
pubblico servizio della marina mercantile e a
determinare la parte di concorso attribuita allo
Stato in tutto ciò che può migliorarne le condi-
zioni sono le seguenti:

« Codiceper lamarina mercantile, approvato
con R. decreto 25 giugno 1865,

a Ordinamento del personale addetto alle ca-
pitanerie di liorto: R. decreto 20 luglio 1865.

« Istituzione delle casse degli invalidi della
marina mercantile: legge 28 luglio 1861.

« Ordinamento del servizio consolare: legge
28 gennaio 1866 e regolamento 7 giugno stesso
anno.

a Servizio dei porti e delle spinggie: leggesui
lavori pubblici (allegato F) del 20 marzo 1865.

« Sanità marittima: legge 30 gmano 1861.
a Diritti marittimi: legge 17 luglio 1861,

a Sulla stazatura dei bastimenti mercantili:

R. decreto 19 giugno 1862.
« Trattati di navigazione conclusi a tutto il

31 dicembre 1867 con 25 Stati esteri, cioè:
Nuova Granata, Portogallo, Grecia, Gittà An-
seatiche, Repubblica Dominicana,Per ò, Messico,
Chill, Salvador, Venezuela, Turchia, Francia,
Svezia e Norvegia, Liberia, Belgio, Gran Breta-
gna, Russia, Paesi Bassi, Danimarca, Costa
Rica, Confederazione Argentina, Austria, Isole
Avaigne, Uruguay, Gonfederazione della Germa-
nia del Nord. »

§ 1• Movimento complessivo della naviga-
rione. ---- Le risultanze complessive della navi-
zíoße generale italiana ed estera nei porti del
Regno e della navigazione di cabotsggio lungo
le coste nazionali per operazionidicommercio,
si riassamono di questa guisa:

APPRODI,

Navig. gen. a vela Legni 16,873 Tona. 1,860,564
14. a vapore a 4,250 a 1,623,143
Id. con carico a 17,971 a 3,094,737
Id. in zavorra e 3,152 » 388,970
11. couband.nass 12,572 e 1,251,971
[d conband.est.» 8,55! a 2,231,736

Cabotaggio a vela a 75,810 m 2,339,307
Id. a vapore a 10,196 a 2,460,066
I<i. con carico a 62,677 a 3,951,'135
Id. in savorra e 23,329 a 856,638
Id. con band naz.. 84,945 • 4,553,948
Id. conband.est.» i,061 a 254,425

Navig, generale a 21,123 • 3,483,707
Id. di cabotaggio a 86,006 a 4,808,373

Totale Legni 107,129 Tonn. 8,292,080
.PARTEN2E.

Navig. gen. a vela Legni 17,420 Tonn. 1,924,211
Id. a vapore a 4,104 a 1,520,323
Id. concarieo a 15,430 a 2,609,*36
Id. inzavorra » 6,f04 * 835,398
Id. conband naz o i3,328 e 1,335,294
Id. con band.est.. 8,206 » 2,089,240

Cabotaggio a vela a 73,048 a 2,143,087
Id a vapore » 10,205 a 2,512,629
Id. concarico . ò1,975 a 3,932,207
Id. in zavorra a 21,2'78 a 723,509
Id. conband.naz.. 82,189 » 4,357,759
Id. con band.est.» f;064 m 297,957

Navig. generale a 21,534 a 3,444,531
II. dicabotaggio o 83,253 a 4,655,7:6

Totale Legni 104,787 Tona. 8,100,250

I bastimenti entrati e usciti sommarono a
211,916, della complessiva portata legale di
16,392,330 tonnellate. I bastimenti impiegati
nella navigazione internazionale furono 42,657,
di 6,928,241 tonnellate; quelli addetti esclusi-
Tamente al cabotaggio, cioe alla navigazione tra
porto e porto nazionale, asceséro a 169,259 di
9,464,089 tonnellate.

11 naviglio abla annovera 183,161 legui ap-
prodati e partiti, di 8,267,169 tonnellate; i pi-
roscan furqqo318,754, di 8,125,1 1 tonnellate.
Sul complesso dei baltimenti entráti e naciti se
ne contarotio 138,033, di 13,587,815 tonnellate,
con carico di alèroanzie, il resto ossia 53,863
legni, di2,804,ðló tonnellate, navigarono senza
carico. Recavano bandiera italiana 193,034 ba-
stimenti con una portata di 11,518,972 tonnel-
late, e 18,882 bastimenti, di 4,873,358 tonnel-

late, spiegavano bandiere di nazioni estere. Que-
she cifre positive tradurremo nelle seguenti pro-
porzioni per rendere più espliciti i rapporti re-
ciproci trale diverse maniere di navigazione:
Su 100 bastiinenti approdati e partiti:

Navigazione generale 21 Navigazione di calut.79
Bastimenti a velk 87 Batfimentia vagre 13
Bastimenti con carico 75 Basumántiinzavorra 25

Su 1000 tonnellate (bastimenti approdati e
partiti):
NavigazioneSenerale 423 Navigazionedicabot. 577
Bastimenti à rela 504 Bastimenti a vapore 496
Bastimenti con carico 829 Bastimentiin zavorra 171

Ecco pertanto come il movimento generale
dei bastunenti approdati e partiti per opera-
zioni di commercio si distribuisce per compar-
timenti marittimi disposti in ordine decrescente
d'importanza del rispettivo tonnellaggio:

Bastimenti approdati e partiti

Compartimenti marittimi Totale Navi e Cabotaggio

Numero Tonnell. Numero Tonnell. Numero Tonnell.

Genova
. . . . . . . . . . . .

24 320 2 62ô 882 5 ôß3 i 289 005 18 657 i 357 377
Messina

. . . . . . . . . . . .
17 076 1 976 855 2 249 953 165 15 827 1 023 690

livorno
. . . . . . . . . . . .

20058 1904883 2844 647664 172l41257219
Napoli, . . . . . . . . . . . .

14206 1580019 2809 ô72310 11397 907709
Palermo

. . . . .
.

. . .
.

. .

8 306 835 340 977 363 439 7 329 465 901
Venezia

. .
.
. .

. .
. . . . .

10 715 807 858 8 3ô7 672 140 2 348 135 718
Catania

. .
. .

.
. .

. . . .
.

12 601 803 170 i 566 197 ô24 11 035 605 546
Taranto

. . . . . . . .

·

.
.
.

8 703 705 420 f 051 268 721 7 652 436 699
Porto Empedoele

,
. . . .

.
. .

.

8 453 633757 2 383 293 975 6 070 339 782
Cagliari . . . . . . . . .

.
. .

5 127 569607 i 341 24f 242 3 786 328 365
Castellammate d18tabia

. . . . . . .
12 490 542 573 1 207 216 210 11 283 326 363

Ancona.
. . . . . . . . . . . .

7 8?0 500 294 2 423 338 847 5 397 16( 447
Bari delle Puglie. . . . . . . . . .

8 528 468 234 1 610 135 483 6 918 332 751
Spezia. . . . . . . . . . . . .

11349 466024 1125 86150 10224 369874
Trapani . . . . . . . . . .

7 745 388 691 957 98 4ði 6 788 290 280
Pizzo

. . . . . . . . . . . . .

6 063 366 314 60 6 909 6 003 359 405
La Maddalena

. . . . . . . . . .

3 571 352963 1 033 121 161 2 538 231 802
Porto Maurizio

. . . . . .
.
. . .

7 025 326 590 2 550 182 898 2 475 148 682
Portoferraio

. . . . .
. . .

. . .

6 426 223238 783 66 772 5 643 156 466
Rimini.

. . . .
. . .

7 685 210491 i 5ß7 84 670 6 118 125 821
68eta

. . . . . . . . . . . . .
3 649 118 637 92 5 395 3 557 108 242

TOTALE
. . .

2ti 916 16392330 42 657 6 928 241 169 249 9 964 089

Il movimentodei bastimentia vela e a vapore
fu nel compartimento marittimo di Genova più
numeroso che in qualunque altro del Regno, seb-
bene i piroscali del compartimento di Livorno
superassero quelli di Genova nella portata.

11 movimento dei compar'imenti di Genova,
Livorno, Messina e Napoli (per número di ba-
stimenti approdati e partiti, oltrepassò il terzo,
e per tonnellaggio raggiunse quasi la metà del
movimento generale del Regno), la navigazione
generale, ilegni carichi, i piroscafi, le bandiere
estere figurarono in quei porti più frequente-
mente che altrove. Anche la navigazione di ca-
botaggio vi è rilevante. Considerevole è pure
questa maniera di navigazione, avato riguardo
alla portata dei legni, nei compartimenti di Pa-
lermo, Catania e Taranto. I litorali meno visi-
tatidainavigli mercantili appartengono ai com-
partimenti La Maddalena, Gaeta e Cagliari; per
la portata meno considerevoli sono i comparti-
menti di Gaeta, Rimini e Portoferraio.
Spiegavano bandiera nazionale 193,034 basti-

menti, della complessiva portata di 11,518,972
tonnellate; portavano bandiera estera 18,882
legni, di 4,873,358 tonnellate. La parte mag-
giore delle operazioni Ji commerció effettuate
da bastimentistranieritaccò allabandiera fran-
cese, la quale ebbe non meno di 6,008 legni ap-
prodati e partiti, di 1,819,078 tonnellate; por-
tata che supera 11 decimo del tonnellaggio com-
plessivo della navigazione generale e di cabo-
taggio. Secondo in ordine d'importanza si pre-
senta il naviglio con bandiera della Gran Bre-
tagna, il quale fra approdi e partenze annoverò
3,819 legni, di 1,388,067 tonnellate. Degno di
qualche considerazione fu il movimento opera-
tosi colle bandiere austriaca e ellenica, poichè
colla prima si notarono 3,865 bastimenti, di
550,754 tonnellate; e colla seconda 2,043 basti-
menti, di 356,615 tonnellate. Nella navigazione
a vaporesi distinsero labandiera francese (4,373
piroscali, di 1,662,588 tonnellate) e la bandiera
britannica (1,508 piroscali, di 902,501tonnelL).
La bandiera nazionale, ove si voglia tener

conto anche della navigazione di cabotaggio,a
pera pressochè undici volte la mayineria estera
nell'ordinenumerico delleoperazioni marittime;
che se invece poniamo a riscontro laportatadei
navigli, vediamo che i legni naziarûdi hanno na

tonnellaggio poco più del doppio kli quello dei
legni esteri.
Raggruppando insieme i bastimenti operanti

delle due navigazioni approdati le partiti nel
corso dell'anno, abbiamo le seguinti cifie totali:
Legni con bandiera nazionale 193,034 di

11,518,972 tona., e cioè: a velk, 171,484 di
0,452,059 tonn.; a vapore, 21,550, di 5,066,913
tonn.; con carico, 142,935, di 9,311,426 tonn.;
in zavorra, 50,099, di 2,147,546 tonn.; da o per
porti nazionali, 168,501, di 9,056,558 tonn; 44
o per päi%ifsteri, 24;o35, di 2,462,414 town.

Legnicon bandieraestera18,882,di 4,873,359
tonn.,e cioè: a vela, 11,671, di 1,815,110 tonn.;
a vapore, 7,205, di 3,058,248 tonn.;con carico,
15,118, di 4,216,389 tonn.; in zavorra, 3,764, di
656,969 tonn.; da o per porti nazionali, 3,571,
di 1,095,386 tonn.; da o per porti esteri, 15,311,
di 3,777,972 tonn.
Il movimento della navigazione generale e di

cabotaggio nei diversi mari, graduati in ordine
decrescente del tonnellaggio totale, fa il so
guente:

Mare Ligure Legni 58,915 Tonnellate 5,177,723
a Tirreno a 61,054 a 3,990,856
a Jonio a 30,286 a 2,857,950
• Adriatico a 36,765 » 2,420,783
» Mediterraneo a 24,896 a 1,945,018

Il servizio dei bastimenti approdati e partiti
richiese l'opera di 1,875,357 marinai. Di queati
vennero impiegati 506,528 per la navigazione
generale, 1,368,829 pel cabotaggio; 1,102,9ö8
dai bastimenti a vela, 772,399 dai piroscafi. I
legni con carico contavano 1,542,562, quelli in
zavorra 332,795 uominid'equipaggio. Il numero
medio dei marinai.componenti le ciurme dei be-
stiniâti con bandiera italiana fu di 8 uomini
per legno, e di 11 uomini per ciascun basti-
mento con bandiera estera.
I passeggeri approdati alle coste italiane oda

esse partiti ascesero a 985,694. Scarso fu il tras-
porto dei viaggiatori per mezzo dei bastimenti
destinati alla navigazione per l'estero (143,621
passaggeri). Nei piroscafi il movimento dei pas-
seggeri (854,054) fu di gran lunga superiore a
quello dei bastimenti a vela (131,640). Il tran-
sito dall'uno alPaltro porto del Regno, fatto dai
bastimenti che navigavano in cabotaggio, favorì
il movimento di 842,073 passeggeri.
Se ne levi dal movimento complessivo dei pas

seggeri, la navigazione di cabotaggio esercitata
quasi esclusivamente da bastimenti nazionali
(un legno estero per 80 italiani),e considerando
anche solo i risultati della navigazione generale,
con bandiera estera, è facile lo scorgere come
le navi francesi abbiano avuto a bordo il più
gran numero di viaggiatori(1,216 per100 legni).
Minor doncordo di passeggieri ebbero le navi
con bandiera austiriaca (458 per 100 1 i), e
con bandiera spagnuola (55 per 100 leg .

Mancano tattdra, ameno chspr la Bre-
tagna, le pubblicazioni ufficiali dei diversi Stati,
epperò non è concesso di presentare i dati del
movimento dens navigszióne verificatahi nel
1867 nei porti delle nazioni che piit si agntaÿ
giano dei trasporti marittinti, comparati con
quelli che risultano dalla nostra statistici.
Ecco le notizie pin recenti che ei conosoono

sui movimenti della navigazione delle nazioni
estere:

Bastimenti approdati e partiti I

Totale
. .

Bandiera Bandiera
Benerale con earleo m savorra nazionale estera

Navigaziehe generale.
Tonnellate Tonnellate Mn Toneellate Tonnellate

Regno d'Italla . . .
. . . . .

1887 6 928 24! 5 703 873 1 224 368 2 607 265 4 320 976
Francia

. . . .
. . . . . . 1866 11 405 954 9 373 835 2 032 119 4 164 251 7 24i 203

Gran Bretagna . .
. . . . . .

1867 32 756 112 28 189 029 4 567 083 22 370 070 10 386 042
Austria.

. . .
. . . . . . . 1866 i 7'29 480 1 370 141 359 339 » •

Spagna. . . . . . . . . . .
1864 3 136 350 2 62õ 236 510 114 i 178 101 i 958 249

Cabotaggio.

Regno d'Italia . . . . . . . . 1867 9 464 089 7 883 942 1 580 147 8 911 707 552 382
Francia

. . . . . . . . . .
1866 7 357 550 5 587 560 i 769 992 • a

Gran Bretagna . . . . . . .

11867 18 445 981 a » 18 348 998 96 983
Austria

. . . . . . . . . . 1866 4 702 144 3 273 737 i 428 407 e a

Spagna . . . . . . . . . .
1863 5 667 723 4 617 707 i 050 Off »

Approdarono er forza maggiore 14,169 ba- operazioni di commercio. Lebandiere ellenicae
stimenti (4,158 ddetti alla navigszione gene- pontificia andarono soggette ad approdi forzatt
ralee10,011alcabotaggio); ne salparono 13,739 in rpgione per la prima di 62 legm, e per la se-
(4,555 per navigazione generale e 9,184 in ca- conda di 54 legni su 100 operanti. La bandiera
botaggio). più risparmiata fd la britanmcarla quale non

I bastimenti con bandiera nazionale in ap- conta che 571egni in approdo forzato, cioè meno
prodo e di partenza per forza maggiore som- del 3 per 100 legni operanti,
marono a 27,908 (8,713, navigazione generale; I litorali mompresi nel coinpartimenti marit-
19,195, cabotaggio), della compleasiva portata timi di Livorno, Messinae Genovadiedero asdo
di 2,235,745 tonnellate (1,261,6Q0 tonnellate, al maggior numero di legni approdati per forza
navigazione generale; 974,145 tonnellate, cabo- maggiore. Essi ebbero da soli quasi la metà
taggio), corrispondendo così all'8 per 100 sul della navigazione per forza maggiore,
numero totale dei legni approdati e partiti per Per meglio conosoere in quali località acca-

dano più di frequente i casi di approdo forzato
giovera riassumere per mari a risultati comples-
Bifi diBBZi annunciati, i quali, occorre notarlo,
riflettono soltanto i bastimenti approdati. Ove
si aggiungessero in questo calcolo anche i basti-
mentipartitidopoapprodo forzato siriuscirebbe
ad una duplicazione di cifre che non avrebbe
ragione, poichè in tal caso la partenza di un
bastimento nulla significa, e non può conside-
rarsi che come la conseguenza dell'approdo.
Bastimenti approdati per forza maggiore:

Num. Tonn. Num.
MareTirreno 5,483 406,186p.100legnioperanti 15
• Ligure 5,443 313,525 m a 18
a Jonio 1,346 193,678 e » 14
a Meditor. 804 109,231 a e 6
a Adriat. 1,087 57,762 e a 7

Totale it,169 1,110,388 . • • 13

(Continua)

NOTImix ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel Daily Naus·
Il manifesto da tanto tempo aspettato del

signoi Diolaoli, finalmente è comparso. Esso
non aggiunge nulla di nuovo alle controversie
che si sono agitate la maggior parte dell'anno
attuale, ma indica però chiaramente il terreno
ove si combatterà la pugna delle elezioni gene-
rali.
Nel gabinetto il partito del signor Hardy ha

riportata la vittoria su quello di lord Stanley. Il
signor Disraeli per il momento è il protestante
dei protestanti. « Abbasso il Papato a e a la
Chiesa è in pericolo » sono le sue grida. Il sig.
Disraeli vede rampollare la distruzione dei pri-
vilegi del trono, la ruina delle hbertà popolari,
ei vede l'Inghilterra prostrata sotto lo scettro
papale, tutto questo da un provvedimento di
semplice giustizia fatto all'Irlanda e del quale
fu non ultimo difensore nei suoi primi scritti.
Per giudicare esattamente il programma at-

taale del signor Disraeli bisognerebbe parago-
narlocon quello del 1865. È vero che da quel
tempo la situazione è cambiata. Ora il signor
Disraeli è al potere; allora era della opposizio-
ne. Ora è comandante in capo dei conservatori,
allora era comandante in seconda. Ma pure an-
cheadessoquando Sua Maesta si è compiacinta
di affidargh l'alta direzione della cosa pubblica
egli parla come un semplice deputato di lord
Derby. Va altero della fiducia di quell'illustre
uomo di Stato, dice che è familiare con la sua
politica e che l'ha seguita senza deviare un mo-
mento.Il linguaggio del signor Disraeli pare che
dia a lord Derby una posizione nella costituzio-
ne che non si può agevolmente conciliare con le
teorie del governo inglese.
Il primo ministronon è ministro di lord Der-

by, ma ministro della Corona. Deve eseguire la
volontâ non di lord Derby, ma del suo paese.
Meglio se si vantasse della fiducia della Camera
deiComuni, che di quella di un pari, per quanto
illustre. Non dee recar meravigha se lord Derby
fa la parte di genio tutelare del gabinetto, dac-
chè quella parte gli viene assegnata.
- Il Morning Post dice:
....
Il signor Disraeli dice di aver dato assetto

alla questione della riforma.... A questo i suoi
avversari risponderanno che il governo può
averla portata innanzi, ma non per impulso
proprio, bensì ha accettato per forza quanto vi
è di largo e di vario in geella questione; quanto
al resto può dividerne il merito con coloro che
in quel progetto di legge introdasseroqueicam-
biamenti ehe lo resero quello che ora è.
Il accondo punto consiste in accuse d'ogni

maniera contro il caduto ministero per la poca
previdenza nel provvedere alla difesa del paese.
alla,quale ha posto rimedio Pattuale gabinetto,
Alle quali cose si può replicare che le grandi

sollecitudini per la mannaesistevano nella testa
del signor Packington; che era inutile fondere
cannoni per delle fortezze disadatte a riceverli;
che i quaranta mila fucili a retrocarica che fu-
rono ordinati bastavano per il bisogno del mo-
mento in tempo diprofonda pace; che la popo-
larità del reclutamento è stata ottenuta con dei
mezzi molto dubbiosi i quali in breve bisognerà
mutare.

Quando il primo ministro asserisce che l'eco-
nomia non consiste ziella diminusione sconsi-
gliata dei bilanci si può rispondere che non sta
semmeno nelPaumentarli sconsigliatamente e

cheapnsonostate addette ragionisuflicie¤ti per
provare quelle esigenze del servizio pubblico
cui il ministro attnbuisce la impossibilita' di
fare economie, o in altrherdiini Paumento di 3
milioni di lire sterline nella spesa nazionale.
..« Ma quanto alla questione dellurlanda, in

qual secolo, in qual paese viviamo noi? Si è già
dimenticato che ogni razza, ogni frazione diuo-
mini politici sul principiojellapassata sessione
hanno sentito la necessità di far qualche cosa
per l'Irlanda ? Si è dimenticato che lord Sta:-
ley la chiamò, prima della riunione del Parla-
mento, a la questionedelPora » e che dichiarò
di nonpoter difendere la Chiesa irlandese come
è adesso ,che il ministeroconvenne della gravi.
tà di quella questione quando affidòa lord Mayo
di fare una solenne dichiarazione di politica su

quell'argomento ? In tali circostanze che cosa
voleva il signor Disraeli che facesse ilsig. Glad-
stone?.... L'accusa di avere malamente « gher-
mita l'opportunità a non regge, perchè l'oc¾
sione già esisteva ed era necessario pigli'ae in
esame la questione.
Dopo tutto ciò veniamo alla questione stessa

la quale in questo indirizzo non. procede gran
fatto... Anzi dãl lirignaggio del signor Disraeli
potrebbe deemnersi (benchè è cosa pericolosa
trarre delle deduzioni dal linguaggio del signor
Disraeli) che il governo è risoluto a difenderela
Chiesa d'Jrlanda come èadesso con le sue par-
rocchie assolutamente senza protestanti ed è
risoluto a nulla riformare, a nulla mutare.
Se l'indirizzo tacequello che farà il ministero

| è assai chiaro su quello che non farà: cioè esso
non accetterà in verun modo la politica del sig.
Gladstone intorno alla grande controversia at-
tuale,

AUSTRIA.= I gidrhalf anstfiaci pubblicano
le seguenti notizie:
Inseguito allecontinuesgitazionidel clero con-
trolenuoveleggi,edinispeciçall'uscitadelvicario
vescoviledi Feldkrich dalla Dieta provinciale del
Vorarlberg, preceduta da una sua dichiarazione
antiministeriale, ebbe luogo a Bregenz il 27set-
tembre un'asse:nblea popplare. Uppo vive dis-
cussionisulla situazione, furono approvate molte
risoluzioni che contenevano lapreghiera al Par-
lamento di Vienna di mantener ferme le leggi



sul matrimonio e sulle sax010., 4i opporsi a con.·
trarie esigenze, e di appoggiare nel modo più
energico il Ministero.
- Il Fremdenblatt scrive: ,

Il Yolksfreund ha annunziato che il barone
de Meysembug, sottosegretario al Ministero de-
gli esteri « sia destinato a rappresentare l'Au-
Stria, quale plenipotenziario straordinario al

Consiglio ecumenico a Roma. » In base ad in-
formazioni del tutto competenti possiamo assi-
curare che non fu fatto invito all'Austria da
Itoma, e neppure posto in prospettiva, per una
eventuale partecipazione al convocato Concilio
ecunemico, e che quindi il cancelliere dell'Im-
pero barone de Beust non fu affatto in grado fi·
nora di occuparsi seriamente di tale quistione,
e meno poi di prendere una decisione sull'ele-
zione d'un plenipotenziario a tale scopo.
- Da Brünn, 3 ottobre, scrivono:
L'arcivescovo di Brünn fu condannato ad una

nuova multa di 5000 fior. per aver ricusato di
consegnare gli atti del tribunale matrimoniale.
Oggi scade il termine per il pagamento della
prima multa di 2000 fior, Qualora l'arcivescovo
non paghi, si procederà all'oppignoramento.
SPAGNA. - In data del 30 settembre, la

Giunta rivoluzionaria interinale di Madrid dopo
essersi con precedente manifesto associata una-
nimemente « al grido del popolo che ha procla-
mata la sovranità della nazione, la decadenza di
Isabella di Borbone dal trono di Spagna e la
incapacità di tutti i Borboni ad occupare que.
sto trono » ha pubblicato quest'altro manifesto :
La Giunta rivoluzionaria ad ‡nterim alpopolo

di Madrid.
Madrileni,

Affine di facilitare l'elezione che, per la prima
volta, sta per esercitare liberapiente ed univer-
og1mente il popolo di Madrid, la Giunta provvi-
soria crede dover indicare certe regole fatte per
assicurare la verità del suffragio e l'espressione
antentica della popolazione.
A tale scopo, le Giunte di distretto, cono-

scendo gli abitanti che le costituiscono, deter-
mineranno le sezioni in cui dovrà dividersi ogni
quar‡iere se il numero degli elettori fosse molto
considerevole. I quartieri o loro sezioni si rin-
nirannoil 30 settembre, a due ore dopo mezzog
in un locale conveniente, che i cittadini generosi
saranno solleciti al certo di porre a disposizione
del popolo.
Gli abitanti designeranno nel modo che cre-

daranno più breve e più spedito un presidente
scelto tra lor tutti, ed i segretari incaricati di
verificare l'elezione formando le liste. La prima
conterrà i nomi degli abitanti chiamati a votare
per assicurarsi che ogni elettore appartiene al
quartiere in cui vota; la seconda conterrà i no-
mi di tutte le persone che otterranno suffragi
per essere membri delle Giunte. Tutti gli abi-
tanti maggiori senza distinzione d'alcuna sorta
hanno il diritto di votare : essiponno esprimere
liberamente la loro opinione, designando le per.
sone onorate dalla loro fiducia per essere mem-
bri della Giunta che governera Madrid.
Gli abitanti d'ogni quartiere riuniti voteranno

per tre persone che, quale rappresentanza del
distrette, faranno parte della Giunta generale,
di maniera che questa sia composta da trenta

persone ; ogni soheda conterrà del pari i nomi
di tre supplenti. 11 processo verbale d'ogni quar-
tiere firmato dal presidente e dai segretari, ed
accompagnato dalla list; comprovante sarà ri-
g6880 RIÎ& ÛÎRRÍS del distretto. Le GJunte di
sistretto faranno lo spoglio delle liste dei quar-
tieri, e le tre persone che raccoglierannq ilmag-
gior numero di voti in tutti i distretti saranno
proclagrate deputati sia titolari, sia s4pplenti,
della Giunta di Governo, e sarà steso processo
verbale sottoscritto dalla Giunta di distretto
che procederà allo spoglio.Questo processo ver-
bale servirà di titolo o mandato alle persone
elette.
Con basi tanto semplici, la città di Madrid

può organizzarsi rapidamente in attesa che si
nomini la mynicipalità incaricata di vegliare ai
8Íl0Î ÎBierBS8i ÎOCali.
Gli abitanti, colla discrezione che li distingue,

domprenderanno che la nuova Giunta deve for-
mulare l'unione di tutti i partiti clas lympo oon.
tribuito a rovesciare la dinastia dei Borboni ed
a ristabilire il gran principio della sovranità na-
zionale.
In questo istante sì solenne, un solo ente ne

par grande, la nazione; una sola preoccupazio-
ne ne par sacra, quella dello liberta'.
Madrid, 30 settembre 1868.
(Seguono le firme dei membri dellaGiunta)
-- Ecco, secondo la Patrie, la lista delle per-

sone entrate in Francia colla regina Isabella II:
Il re don Francisco, il principe delle Asturie,

i tre infanti figli della Regma; l'infante den Se-
bastiano, cugino della regina, sua moglie e i
suoi-figli.
La marchëss di Novaliches, prima danta d'o-

nore ; il marchese Roncali, ministro di Stato
(afari esteri) ; il signor Marfori, intendente di
palazzo; il conte Ezpeleta , governatore del

principe delle Asturie; il duca di Montezuma,
à marellese di Villamagna ed il signor Loza,
ciambellani dellA regina,
I generali Belesta e Alos, aiutanti di campo

del re; il luogotenente colonnello Campos, of-
ficiale d'ordinanza del re; il signor Onate, capo
del servizio della casa della regina; i signori
Corral e Alonso, medici della regina ; le signo•
rine de Valledor e de Gabriel, dame d'onore
della infante; i luogotenentì colonnelli Andriani
e Loreschia, ciambellani dell'infante don Seba-
lŠÎSRO.

EGITTo.- Strivono da Alessandria d'Egitto,
l'ottobre:
Al Osiro fu commesso un attentailo contro il

vicerè d'Egitto. Mentr'egli visitava in cocchio
aperto l'illuminazione con cui festeggiavasi il
suo ritorpo, gli fu.gettata.in tiu vicolo una palla
d'acciaio con un lutigo uncino. Il colpe fallì, ed
il vicerè rimase adatto illeso. Il malfattore noa
fa_per anóo scoperto. I consoli esteri d'Alessaa-
åpa presentarono le loro congratulasioni al
neerò.

Dal castello di Pau in data del 30 settembre
la regint Isabella II ha diretta agli Spagnuoli
la gguente protesta:

Agli SpaganoFi.
Una cospirazione della quale nom .esiste per

cosi dire esempio presso nessun popolo dell'Eu-
ropa precipita la Spagna negli orroni dell'anar-
chia. Delle furze di terra e di inare che la na-
zione loan,tpane generogamente e di eni io ho
sempre ficompensati i servigi, obliande gloriode

tradizioni, e violando i piii sacri giuramenti 41
rivolgono contro la patria e attirano su di lei

giorni di duolo e di (lesolazione. Il grido deiri-
belli cacciato nella Baia di Cadiee e ripetuto la
alcune provincie 44 444 parte dell'armata ri-
suona nel cuore dell'immensa ninggioranza de-

gli Spagnuoli come il fragore precursore di una
tempesta che pone in ÿericolo gl'interessi della
religione, le forze costitutive della legittimith e

del diritto, l'indipendenza e l'onore dellaSp.agna.
La serie dolorosa delle defezioni; gli atti d'in-

credibile slealtà che si sono verificati in un ì
corto spazio di tempo feriscono ancor pi 1
mio orgoglio di spagnuola di quello che non
mia dignità di regina. Che gli stessi maggiori
nemici dell'autorità, nei loro sogni insensati
non pensino che il potere pubblico che emana
da una sì alta origine possa essere conferito,
modificato o soppresso dall'intervento della
forza materiale sotto il cieco impulso di batta-
glioni sedotti.
Se le città e le campagne, cedendo alla prima

impulsione della violenza, si sottomettono per
un istante al giogo degl'insorti, ben presto il
sentimento pubblico urtato in ciò che si ha di

più nobile e di più intimo si risvegliera per mo-
strare al mondo che, grazie al cielo, gli ecclissi
della ragione e dell'onore sono in Spagna del
tutto liasseggieri,
Fino a che giunga questo momento, come le-

gittima regina di Spagna, dopo maturo esame e
seri consigli, ho creduto a proposito di cercare
negli Stati di un sto alleato la sicurezza
necessaria per agire questa difficile congiun-
tura, corne incombe mia qualità di regina e
al dovereghe ho di trasmettere intatti al mio

figlio i miei diritti, protetti dalla legge, ricono-
sciuti e ggrati dalla nas one, fortificati infine
da 35 anni di sacrifizi, di vaoende e di tepera af-
fezione.
Posando il piede sulla te17a straniera, col

cuore e gli ecchi sempre volti verso quella che
è la mia patria e la patria dei miei figli, mi af-
fretto a formulare 14 mia protesta esplicita e

solenne, inanzi a Dio ed agli 11omim, dichia-
rando che la forza maggiore cui cedo, uscendo
dal mio regno, non potrebbe pregiudicare al-
l'integrità dei miei diritti, nè attenaaria o com-
prometterà in niente, 11è potranno di più ool.
pirla, in alcun modo, gli atti del Governo rivo-
luzionario, ed anche meno la decisione delle sue
assemblee, che dovranne necessariamente for-
marsi sotto la pressione dei furori demagogici e
in condizioni di manifesta violenza sulle co-

scienze e sulle volonta.
I nostri padri sostennero per la fede religiosa

e per l'indipendenza della Spagna una lotta
lunga e fortunata. La generazione presente ha
lavorato senza tregua per collegare ciò che vi
era di grande e di eroico nei secoli passati con
quanto contengono i tempi moderm di germi
sani e fecondi. La rivoluzione, nemica mortale
delle tradizioni e del progresso legittimo, com-
batte tutti i principii che costituiscono la forza
viva,1'anima e la virilità dellanazionespagnuola.
La liberta nella sua espansione illiminata ecl in
tutte le sue manifestazioni, attaccando l'unità
cattolica, la monarchia e l'esercizio legale dei
poteri, turba la famiglia, distrugge la santità
del focolare ed uccide la virtii edil patriottismo.
Se voi pensate che la corona di Spagna, por-

tata da una regina che ebbe la fortuna di unire
il ago nome alla rigenerazione politica e sociale
dello Stato, è il simbolo di questi principii tu-
telgri, rimarrete fedeli, come spero, at vostri
giuramenti e alle tostre credenze; lasciate pas-
saré, come un flagello, il vortice rivoluzionario
nel quale si agitano l'ingratitudine, la fellonia e
l'argbisions; e vivete tranquilli che io non tras-
curerò niente per conservare salvo, anche nella
svetitura, questo simbolo, fuori del quale non vi
ha per la Spagna mè un ricordo che l'attiri, nè
una speranza che la sostenga.
L'orgoglio insensato di qualctino comm110te

e sconvolge per il momento la nazione intiera,
produce la confusilone negli anirni e l'anarchia
nella società. Contro questi pochi non v'ha .nel
mio cuore posto per l'odio; lo temerei che al
cor¢atto di questo meschino sentimento non si
ind6bolisse la proÈonda compassione che m'in-
spirano gli uomini leali che esposero la loro vita
e versarono il loro sangueper la difesa del trono
e den'ordine pubblico e tutti questi spagneoli
che ambistono con dolére e spavento allo spetta-
colo di una insurrezi e trionfantes pagina ver-
gognosa nella storia. nostra civiligzazione.
Sulla nobile terra cui oggi vi parlo, e do-

vanque, io sopporterò senza lasciarmi abbattere
le sventure della mia cara Spagna che sono le
mie proprie sventure. Se io non avessi þef tor-
tenermi, tra molti altri esempi, _guello det so-
Trano piil venerabile, modello di wasegnarpone
e di coraggio, circondato esso þ¾fo da tribola-
zioni.e amarezze, io attingeret forza nella mia
fiducia, netta lealtA dei miei sudditi, nella giu-
stizia della mia c40sa, e soprattutto nella po-
tenza di Colui che tiene nelle snä mani le sorti
degli imperi.
La monarchia di quindici secoli di lotte, di

vittorie, di patriottismo e di Brandezza non può
perdersi in quindici giorni di spergiuri, d'infe-
deltà edi tradimenti. Abbiamo fede nell'avvenire:
la gloria dekpopolo spagnuolo fu sempre quella
dei suoi re; le disgrazie dei re caddero sempre.
sul popolo.
Nella ferma e patriettica aspirazione per la

conservazione del diritto, della legittimità e del-
l'onore, il nostro spirito e i nostri conati si ac-
corderanno sempre colla decisione energica e

coll'affetto materno della vostra regina.
ISABELLA.

Castello di Pau, 30 settembre 1868.

NOTlllE E TATTI DIVERSI
Si. legge nel Bußetik de l'instruction prinuaire in-

torno al progresso dell'istraalone in Franoia quanto
segue:
Secondo i dati forniti dai signorl prefetti, nell'anno

1868 sono stati chiamati a prenier parte &Ho opera,-
zione della estrazione a sorte 293,214 eoserital.
Di questi 293.214 giovani ve ao sono stati:
60,26& ehe non sanno nà leggere nè scrisese;
7,059 che sAnno sogeate leggere;

219,087 che spano leggere a serkere;
6,082 de'qua4eon s'è potutoverineare V1strazione.
I)a queste cifre risulta.che 21 08 per eente deieo-

scritti del 1866 erano assolutamente lealfabeti.
Nel 1867 vi era stato il 23 per 100, ossia v'è sul-

l'anno scorso il guadagno del 2 per i00.

- Il Consiglio dell'Università di Pietroburgo ha
ricevuto una memorft firmata da centosettanta per-
sono di sesso femmipine, le quali dòmandano, che
siano aperti dei oorsi regolari perle donne sulla sto-
rfa, la Stosota e le scienze natutall.

11 Consistig ha nominata una Commissione per esa-
minare detta memoria.

(Journal du Minist, de l'instruct, pub.russe)

gl!- ti Pays descrive cosi un acchiappamosche che
si ÿuò vedere adesso alla mostradi Chevet: A il O
E una specie di alveare di cristallo, con na largo

forolsotto, dal quale entrano le mesobe, e potrebbe-
ro entrirreno conto per volta.T Sono attirate da' un
I o viscoso e di Imon:odéiBewäõ (si d Ko.
Quaido sono sature ensano macchiñalmenTe d
ascire, ma una mosca nonavrà mai l'idea di scendere
euscire dal foro che ha inBlato per entrare.^ Laiuil
cosa prova una legge delmondo, la legge del limite. Le
intelligenze deHe diverse razze e anche degli indivi-
dui sono circoscritte da corti limiti, ehe vediamo aoi
ed essignon3possono discernere. Fanno l'effetto di
un fanciullo fermo dinanzi ad usa barriera che noi

potremmo sooavaleare facilmente.E anche la intelli-

genza del più intelligente ha il ago limite.
Le mosche dunque si alzano, svolazzano nel globo

di cristallo, poidopo tanto volare ricadono nel liquido
viseoso che è il loro sepolero e non fa ribrezzo alle
altre.

- La mortalità che nelle Indie à sagionata dai
morsi dei serpenti velenosi è assai più grande di
quel che credesi generalmente.ll dottore Short di
Madras, ha pubblicato una notizia in cui dimostra
che nel 1866 sono morte 1,890 persone per quella
causa solo nella presidenza di Madras. (Cosmos)
- Si legge nel Courrier de PAin:
Giovedì passato nel tempo di una violenta tempe-

sta il trono che va da Maeon a Bourg, nella Valle
della Veyle è stato avviluppato più volte dal fulmine
che cadeva sia dinanzi, sia di dietro e percorreva le
verghe senza toccare menomamente i vagoni.
- Il capitano Ericsonn è un distinto ingegnere; se
il suo ultimo ritrovato ch'ei chiama macchina sole à

vero, i timori per le nostre miniere di fossile deb-
bono d11eguarsi.
Egli si occupa da lungo tempo di sostituire al car-

bon fossile una nuova forza motrice. Per lunghi anni
ha fatte molte esperienze per concentrare 11 calorico

raggiante del sole in modo, per così dire, di affinen-
tarne i suoi foroL Finalmente egli dice che ha po-
tuto costruire tre macchine sole di cui una è messa

in movimento dal vapore della concentrazione dei
raggi del sole e le altre dalla espansione dell'aria
atmosferica dovuta allastossacausa.Egilaterma che
geelle esgewiesse gR hanno dimostrato che la oon-
eentrazipne dei raggi àofari sopra una superB-
cie di 10 piedi quadrati sviluppa la potenza motrice
delle forma di un savallo. Sarebbe interessante di eo•
noscere la forma esatta di quella macchina da con-
centrare.
È cosa assai dubbiosa che quella maechina sia ef-

Beace nei giorni scari e piovosi che ora sono vicini,
ma foss'anehe applicabile quando splende il sole sif-
fatta invenzione sarebbe un progresso meraviglioso.
11 signor Dellamaher, proprietario della fabbrica

di tal nome, ha dichiarato che in breve si vedrà sulle
tavole del pane fatto col frumento ridotto in farina
con una macchina sole. (Express)

- II duca di Valmy, aficiale della Legion d'Onore,
amministratore della compagnia della strada ferrata
da Parigi al Mediterraneo, è morto sabato alle cin-
que di sera nel suo palazzo aPassy. È stato preso da
un assalto di apoplessia fulminante. Aveva sessanta-
nove anm.

Era nipote del generale Kellermann che Napo-
leone I aveva fatto duca di Valmy dopo la vittoria a-
veta sui Prussiani a Valmy 11 20 settembre 1792.

(Débata)

R. ISTITUTO TECNICO DI FIRENZE.

La presidenza di questo R. Istituto fa pubbli-
camente noto:
1• Che gli esami di ammissione ai corsi di
a) Agrimensura;
b) Commercio e amministrazione;
e} Industrie chimiche y
d) Meccanica e costruzioni;
e) Arte mineraria e metallurgica;

avranno principio il di 8 del prossimo mese di
novembre, colle norme e sopra i temi ripetu-
tamente pubblicati nella Gasse#a affsciale del
Regno.
2• Che contemporaneamente si riuniranno le

Giunte incaricate degli esami speciali di ripara-
zione per il passaggio da uno adaltro anno delle
varie sezioni.

8° Che quei giovani che bramassero seguire
alcuno dei corsi indicati all'art.1, dovranno tras-
mettere alla Cancelleria dell'Istituto, franche di
porto, e non più tardi deldì 26 ottobre corrente,
le.relative domande scritte in earta bellata da
50 centesimi, firmate dai loro genitori o da chi
li rapptesents, e corredate del certificato di mo-
ralitâ rilasciato dal sindaco del municipio dove

°

hanno domicilio, della fede di nascits, e della
giustificazione dell' eseguito pagamento della
tassa di ammissione di lire 30, giusta le norme
di sopra tammentate.
4• Che A tutto il dì 10 del prossimo mese di

novembre si ammetteranno alle rassegne quelli
scolari chesubirono gia gli esami di ammissione,
e queBi che sono in regola con gli esami di pro-
mozione, previa però la giustificazione di áver
pagata la tassa di lire 40 per l'annua iscrizione.
5• Che le rassegne per gli ammittendi e per

coloro tai resta ancora da compíere gli esami
di promozione, avranno luogo immediatamente
dopo il felice risultato dei respettivi esami, e
previa sempre la giustificazione dell'eseguito
pagamento della tassa d'iscrizione
Li 1• ottobre 1868.

V•11 Preside: S. GRERARM.
Il Cancelliere: F. Mantoon.

ULTIME NOTilE
Le notizie pervenute in data di ieri sera e di

gtiëàta inattina al Ministero dei lavori pubblici
aqu angunziano maggiori guasti prodotti dalle
.piene; accennano anzi ad un lieve abbassamento
di livello nel Po, nell'Adige e nel LagoMaggiore.
Secondo le informazioni avute dai signori

prefetti gli ingegneri governativi spiegarono in
queste luttuose circostanze la pitt grande ener-
gia ed intelligenza, e si resero benemeriti del

paese.
Il ministro dei lavori pubblici per far fronte

agli urgenti bisogni dovette chiamarne parecchi
da altri ufBei del Regno, essendo troppo soarso
il personale che presta servizio nelle provincie
ove le acque irruppero con maggiore violenza.
Con decreto ministoriale in data d'oggi venne

sospeso dal servizio uno dei custodi idraulioi
nella provincia di Ferrara, il signor Jachegi, il
quale non era •al sua posto in (1 esti dà i
giorni.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 7.
La Giunta suprema di Madrid, eletta dal suf-

fragio universale, è costituita.
Serrano e Prim ne furono nominati presidenti

onorari; Auguirre, presidente effettivo; Rivero
e Vega di Armjo, vice presidenti.
Il conte di Girgenti arrivò a Lisbona lunedi a

Bern.
Londra, 7.

Il i'imes, parlando della guerra contro i mon-
tanari di Jude, dice che dietro ad essi c'è l'Af-
ganistan, e dietro a questo la Russia. Soggiunge
che bisogna deciderela questione dell'annessione
dei distretti delle montagne. Dice che 20 mila

801dati dell'esercito anglo incliano sono già nu-
niti perunaazioneeventuale. Conchiude dicendo
essere possibile che l'Inghilterra debba mutare
radicalmente la politica finora seguita, in pre-
senza dei movimenti della Russia in Asia.
Un telegramma al .Times, in data di Filadel-

fia 6, annunzia che il governo degli Stati Uniti
ha riconosciuto la Giunta di Madrid come un

governo di fatto.
Corrono voci di agitazioni per l'annessione

di Cuba.
Parigi, 7.

Chiusura della Borsa.
6 7

Rendita francese 3 le . . . . . 69 15 69 22

Id. italiana 5 le . . . . .
52 35 52 47

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .407 - 408 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .216 25 216 -

Ferrovie romane . . . . . . . 44 - 46 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .109 50 109 -

Ferrovie Vi¢¢orio Emanuele . 44 50 44 -

Óbbligazioni ferr. merid. . . .131 - 138 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 7 1¡, y 1¡,
Credito mobiliare francese . .271 - 272 -

Vienna, 7.
Cambio su Londra . . . . .

.116 - 115 95

Londra, 7. .

Consolidati inglesi . . . . . . 44 6/a 94 6/a
Parigi, 7.

Don Giovanni abdicò ai diritti della corona

di Spagna a favore di suo figlio don Carlos.

L'atto di rinunzia fu sottoscritto a Parigi il 3
ottobre.
La Patrie, in occasione del discorso del re di

Danimarca, pubblica un lungo articolo nel quale
conchiude dicendo che la Francia può ravvisare
senza suscettività le velleità usurpatrici della
Prussia, le quali verrebbero eventualmente arre-
state dalla politica francese. Si sa che la Fran-
cia non lascierebbe violare impunemente il trat-
tato di Praga.

Vienna, 7.
È imminente la nomina di Adolfo Auersperg

a presidente del Consiglio dei ministri.
Parigi, 6.

Il Gaulois riperta sotto riserva la voce che

l'Avana abbia proclamata la sua indipendenza.
Madrid, 7.

La Gazzetta Ufficiale dice che la Giunta di

Madrid, considerando che le Giunte di Cadice,
di Santander ed altre accordarono il ribasso di

1 3 sulle tariffe doganali, decretò che i diritti di
degana della provincia di Madrid vengano egual-
mente diminuiti dal 1° al 16 ottobre.
Ros de Olano, capitano generale della Nuova

Castiglia, diede le sue dimissioni per causa di

salute e venne rimpiazzato da Caballero de

Rodas.

Madrid, 7.
Prim è entrato alle ore 2. È impossibile di

descrivere il frenetico entusiasmo della popola-
zione. Non si vide mai uno spettacolo simile.

Una immensa folla, le deputazioni dell'esercitó
e della marina giunte da tutte le parti, e le cor-
porazioni scortavano il generale. Quattro ore

non bastarono per attraversare la città. Molte

persone rimasero schiacciate dalla folla innanzi

alla casa di Prim e a Puerta del Sol. Le deputa-
zioni francese, italiana e svizzera accompagna-
vano il corteggio.

Berlino, 8.
La Corrispondensa provinciale dice che nulla

fu ancora deciso circa il ritorno di Bismarck.
Lo stesso giornale, parlando degli afari della

Spagna, dice che il Governo della Germania del
19ord deve assistere disinteressato a quella rive-
luzione, col fermo proposito di rispettare la de-

cisione del popolo spagnuolo, nella stessa guisa
che il popolo tedesco vuole che si agisca verso

di esso. La Corrispondenza spera che gli altri
Gabinetti divideranno questo apprezzamento ;
soggiunge che qualunque cosa avvenga non vi è
da temere che gli avvenimentidella Spagnspos-
sano turbare la pace dell'Europa.

Madrid, 8.
Prim arringò il popolo dalla finestra del Mi-

nistero. Disse ch'egli è intimamente unito con

Serrano; che bisogna conservare l'unione di

tutti i liberali del popolo e dell'esercito, e che
la vittoria della rivoluzione è dovata alla ma-

rina, a Serrano e ai generali esiliati. Terminato
il discorso, Prim abbracciò Serrano, gridando :
Abbasso 4 .Borboni. Il popolo prorappe in ap-
plausi.
È arrivato l'ammiraglio Topete.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 7 ottobre 1868, ore 8 amt.

Una burrasca che si trovava ieri alPovest

della Scozia, produsse il cattivo tempo anche
sull'Italia.
É barometro ò sceso di 2 mm. sulla nostra

Penisola; ma la pressione non è scesa che di

poco sotto la media.
Il cielo è nuvoloso e piovoso. Il mare mosso.

Venti deboli e variabili.
È probabile che la burrasca non giunga anoi

per le alte pressioni che dominano sulla Francia
e sulla Spagna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fane nel E. Museo di Fisica e Storia naturale di Bresse

Nel giorno 7 ottobre 1808.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 an111vello del
mare e ridotto a = ma -

sero . . . . . . . , 757,0 lb&,8 756, O

Termometro eenti-
grado . . . . . . , 20, 0 22, 5 20,O

Umidità relativa . . | 80, O 70, O 00, 0

Stato del cielo. . . , nuvolo pioggia nuvolo
debole

direzione . . E E E
Vento forza . . . ,

debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . + 200

Temperatura minima. . . . • • • • • ‡ 17,5
Minima nella notte dell'8 ottobre . . + 18,5
Pioggia nelle 24 ore . . , , , . . . inm. 1,5

FRANCESCO BARBERIS, gefonie

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA D COMMERCIO (Firenze, 8 ottobre 1868)
I

eemusw ran coan, rms raissmo

V A LOR I me==a

'L & L D L D

Eendita italiana 5 0(0 . . . . god. 1 luglio 1868
Impr. Nas. tutto pagato 5 OTO ub. 1 ott. 18ß8
Rendita italiana 8OIO • • • • • •

= IA•
Obbliga sui beni eccles. 5 Ogg » id.

Im restito Ferriere 5 . . . > 11uglio 1868 480
Ob 1. delTesoro 1849 g g. 1Ô s id. 480
AsionidenaBanoaXas. scua a 1 genn.1868 1000
DetteBanca Nas.Eegnod'Italia a 1 liigiio 1868 1000
Cassa di soonto foscana in so#, a 250
Banos di Creditoitaliano. . . . s 500
Asioni del Credito Mobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 010 . . » ii80
m deHe 88. FF. Eomane. , a E00

e.V°:Vi'?·'".'.°!*.Rtiohe
Obbl. 5 88 Centr. Tone, m 1 laglio 1888 500
Obb deBe sudde4†,e . . a 500
Obb deHeBS.FF.Sea. » (OGI
Aziom . SS.FÈ. Igivor. > 11uglio1868 420

"et' feed èHne'Ë e en

Dette .............. » 420
Obbli deHe 88. FF. Mars a 500
Dett U supplettento) » 500
Azioni 8. FF. Meridionali. . . • l luglio 186¾ 500

I
Obblig. 8 OID deHe dette . . . . > 1 ott, 1868 500
Obb. dem. 5û¡g ine. comy.dili » id. 605
Dette in serie ploo. , .

> id. 505
Dette laaprig non comp. • 14. 906

Imprestito comunale 5 010 obM. • 500
Dettö in sottoebrizione . . . . . • 500
Ðetto liberato . . . . . . . . . . a 500

50 20 50 15 56 32*, 56 30
e » » 74 90 74 80

3 60 35 50 > a a a

1510 1500 a a a a

240 236 a

s s a e 41 fle
es est029

Imprestito comunale di Napoli a 500
5 GIO italiano in giocoli gessi. . s 1 laglio 1868
$ 010 idem . . . . . . . , a 1 aprile 1868
Imprestito assion. ptocoli passi a ià,
Nuovo impr deMa città di Ftrónze in oro in sott. 250
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . 500
Obb. 6 OTO Regla coint Tabae. (in oro) 11ug.1868 Ed0

CAMBI L D CAMBI

Livorno . . . . . 8 Venezia gar.. Londra, e a a vista
dto. . . . . . 80 Trieste . . . . . . 80 dio. « « » , « ¡ 80
dbo. . . . . .

60 dio. . . . . . . 90 Ato. . . . . • « 90 27 15 27 0
Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . . 80 Parigi . . . avista 108 e 107 7/
Bologma . . . . . 80 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 80
Aneona . . . . . §0 Augusta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90
2tanoli . . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 Lione. . . « , . . 90
Mifano . . . . . .

80 Bramooforte «. . W da . « . . , « 40
Genova . . . . . 80 Amsterdam , e . 90 Mass° . . a . 90
Torino . . . . . . W urgo . . . . 90 N

· d'oro. . . 21 60 2f 59

,

o nanes soy ,
i

,

PREzEI PATTI
5 0¡O 56 40-35-321/,-30-25 per fine corr. -- 56 30-25-20 per cont.

E findhedt A. Morraat.



6AZZETTA IlFFl011LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 274 - Giovedi, 8 Ottobre 1888

Provincia di Milano -- Direzione compartimentale del Declanio e delle tasse sugli al1°ari
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de1Ie leggi 7 Inglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si notifica che alle ore 11 antimeridiane del giorno 15 ottobre p. v., ed occorrendo nei successivi, in una delle sale della 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
sottoprefettura di Lodi, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza o di un sua¾e- sto 1867, n. 3852.
gato, coll'assistenza di quel sottoprefetto, e coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si po- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno le offerte almeno di due concorrenti.
cederàai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi-

cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Condizioni prinelpali. La spesa di stampa, cii afEssione e cli inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per lo

quote corrispondenti at lotti loro rispettivamente aggiudicati.
I. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ogni lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato, a garanzia della sua oferta, il decimo del tivi lotti; quali capitolsti, non che le tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti 1 glorm dalle ore 11 antimerid.

rezzo pel quale è aperto l'incanto. Tale deposito sarà fatto nella tesoreria provinciale di Milano, ovvero prima di aprire
alle ore 3 pomendiane negli uffici della sottoprefettura di Lods. ,

asta nelle mani del presidente dell'asta stessa. 9. Le passività ipotecarte che gravano lo stabile, nmangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli delDebito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del cornspondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
10. L'aggmdicazione sarà definitiva e non saranno ammessa successivl aumenti sul prezzo di essa.

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be. Avvertenza. - Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
stiame,delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti,
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. che di trode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

.s: SUPERFICIE
Descrizione del ben! DEPOSITO PREZZO

COMUNE VALORE MINIMUM ,,,,,,so

incuisonosituati PROVENIENZA -

inmisura inl l
per i enr

legale antica estimativo canzione al prezzo ed
Denominazione e natura E. J. C. Pert.

delle oferte d'incanto altri mobili

tes 4 5 898 swa

3 549 Chiosi di Porta Regale Seminario vescovile di Lodi
. . . . . . .

Podere denominato Comella con Montalbano e Balozza, costituito di terreni aratori adaequa-
tori ed a prato, con caseggiato unito,eoll'estimo totale di scudi 9,762 5 3, descritto come
sexue:
Pezzo di terra, in mappa al numero del 171. . . . . . . . . . 3 61 62 55 6
Pezzoditerra,inmappaainumerideli7feiß7 . . . . . . . . 19172 297
Pezzoditerra,inmappaalnumerodeli71. . . . . . . . . .

12436 19e
Pezzo di terra, in mappa al numero de1 171 . . . . . . . . . .

1 30 90 20 s

Trepezzi di terra uniti, in mappasi numero del 171 . . . . . . . .
4 63 89 70 21 i2ô553 40 12655 40 500 m

Pezzo di terra, in mappa ai numeri 80 e Si, e det 173 . . . . . . . .
3 04 62 46 13

Due pezzi di terra uoíti, in mappa ai numeri delf82 i¡?, 174, 177, 178, 179 edel 180 e 185. 3 41 17 52 3
Pezzoditerra,inmappagipumerl82edell'82¡2. . . . .

. . . 45216 692
Cinque pezzidi terra in mappa ai numeri 64, 67 84, 85, 86 e 87. . . . . . 6 34 88 97 3
Quattro perzi di terra, in mappa ai numeri93, 9 ,96 e del 101 . . . . . . 3 61 08 55 4
Ousttro pessi di terra, in mappa ai numeri 95, 97, 98, 99 e del 101 e 102 . . . . 5 82 52 89 14
Ottaglia e vignolo, in mappa al numerodel 173 . . . . . . . . .

0 45 82 7 a

CascinaComella, con orti e fondi annessi, la mappa ai numeri 172, 175, 176e del 177 . 0 65 84 11 5

3318 liilano, addi 21 settembre 1868. Il .Direttore: CARIGNANI.

SOTTOPREFETTURA DEL OTROONDARIO DI VEROELLI

Avviso d'asta per la vendita di beni di provenienza de11'asse eeelesiastico.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 16 del prossinio ottobre nell'ufficio di detta sottoprefettura, alla 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al

Presenza del signor sottoprefetto, di un membro della Commissione provinciale e del ricevitore del registro locale, si pro- prezzo prestabilito per l'incanto.
cederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti nel- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago.
I'incanto del giorno 18 dello scorBO agosto. sto 1867, numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il deliberatario dovra depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi,
Cosi€liglotti pa'ißteipali. cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.

ne metmter ce hr el 'ei c eerta o gg llato, che dovrã essere stesa in carta ve di l cond otara a ca o ei per e ce
e

can o a i nei od rnea i a ac n i i e tlt .deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in-
le ore d'

ta ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
11 eposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasseita Ufficiale censi, livelli ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrupondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Lgno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggmdicazione sara definitiva e non saranno ammessi successiva aumenti sul prezzo di essa.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve-

rincandosi il caso di due o piii oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli Avvertenza. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
avrà per la sola efficace, che di frode, quando non si trattasse cli fatti colpiti cla pill gravi sanzioni del Codice stesso.

. g BCPBFICIE
COME DESOR I Z I ONE DE I BEN I VALORE

DEPOSITO
del ee te

eR
mË ovesonosituati Pit0TENŒNZA in in per inaumento dellescorte
-¡; antica misura ESTmATITO alprezz0

i beni misura legale ¡ cauzione d'incanto ed altri

år. 5 Denominazione e natura
E. A. C. G. T. P. delle offerte mobili

3 4 5 6 7 8 9 10 11

8 1313 Livorno (Piemonte) Capitolo della cattedrale d'Ivrea . . . . .
Tenimento detto alla Cascina di San Giacomo; casa colonica con annessi, corte, giardino, 89 10 45 234 40 151744 15174 40 e a

campo e prato, campi, prati, risaie, pascolo e bosco, alle regioni via del Traverso, in Mezzo
alle lloggie, Vianello, via Audino, Vianello e Viandino, Prajassi, avanti i 6erbidi, Felici,
Vallini o Migliette, Piombella, via Galori, vla San 6iacomo, via di Po Mortara, a Santa Mar-
gherita, alla Ghiara, al Monte delle Albere, sezione E. In mappa alli numeri 55', 552, 553,
554, 357, 365. 366, 387, 429, 443, 445, 45f, 452, 456, 459, 460, 479. 481, 676, 677, 713, 757,820,
821, 822, 828, 329, 853, 854, 857, 861, 879, 880, 903, 904, 937, 938, parte 939, 947, 948, 949,
950, 951, 957, 959, 979, 980, 986, 994, 998, 999, 1003, 1193, 1249, 1275, 1288, 1297, 1298, 1304,
1316, 1354, 1421, 612.

3338 Vercelli, 24 settembre 18'8. Per detto ufficio: Il ßegretario: NAVERIANI.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO
Il Collegio Reale delle Fanciulle è retto dallo statuto organico approvato

col Reali decreti 22 marzo e 9 agosto 1861, e ii luglio 1866.
Vi hanno posti a pagamento e posti gratuiti; all'atto della loro ammissione

inCollegio le alunne devono avere non meno di 7 anni, nè più di 12, e pos-

sono rimanere nell'istituto anehe fino al 18, semprechè non abbiano compito
il oorso degli studi.
I posti gratuiti (ehe in quest'anno sono tutti conferiti) sono 24, e sono ri-

serbati alle fanciulle appartenenti a famiglie civili, i cui genitori abbiano reso
notevoli servigi allo Stato.
Le domande d'ammissione devonoesser fatte al Consiglio di Vigilanza, in

foglio bollato, e accompagnate:
a) Dattattestato di nascita;
b) Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c)Da un attestato medico legalizzato dalla locale Giunta Munielpale,

comproente essere la fanciulla di sana costituzione Esica, atta all'ordmario

regime del Convitto, e dotata di sufâciente intelligenza;

d) Da carte nrovanti la condizionedel padre;

e) DaR'obbligasyne del padre o di chi ne fa leveel,all'adempimento
delle

condizioni prescritte dalb statuto e dat decreto reale 11 luglio 1866, circa il

pagamento della retta annua e delle quote par tit provvista del corredo e per
la sua conservazione;

j) Dalle attestazioni scolastiche riportate inaltri edueandati;

g) Da un atto di delegazione in persona proba di questa città a rappre-

sentare i parenti dell'alunna, ove questi non dimorassero in Milano, convali-

dato dall'accettazione del rappresentante.- I documenti segpotranno com-
prendersi nella domanda d'ammissione.
Gliinsegnamentisonoripartitiin due cGesi, l'uno elemstare di quattro

elaggi, l'altroperfettioo di tre.
11corso elementare è dato da quattro maestre interŒ e da una esteroa per

la calligrafia; esso comprende tutte le materie prescritte per le scuole fem-

miniti dalla legge 13 novembre 1859, oltre gli elementi della lingua francese a
ominciare dalla 3* classe.
Il egrsoporfettivo abbraccia le seguenti materie: - i* catechismo e storia

saera - 2* Linguae letteratura italiana. - S* Storia e geografia, in ispecie

d'Italia.-40 Ar teetiea, sistema metrico ecomputisteria casalinga.-5•Lin-

gua francese. - 6• gponi
elementari di scienzenaturali e d'igiene.- 7'No-

zioni elementaridei dover e dei diritti verso la famiglia e la eivile soeletà. -

8* Disegno. - 9' Calligrafia. - glesto corso é dato da insegnanti speciali e
da maestristraordinari, tutti esterni.
Tanto nel corso elementare, quanto nel per{ggtivo sono obbligatori i lavori

donneschi, la danza, laginnastica; sono liberi gli insepamenti del piano-
forte edel canto, ma anche questi a carico del Collegio.
L'istruzione e l'eduenzione religiosa sono affidate ad un direttore spiritgyle
il quale ha pure l'obbligo di celebrare la messa e di spiegare il vangelo ed il
catechismo nei di festivi, nelforatorio del Collesio-
A talento de!!e alunne e dei loro genitori, eda lorospese,potrà aggiungersi

agli studi d'obbligo quello di qualche altra lingua vivente.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi dell'anno, ma per

gli insegnamenti è dato un mese di vacanza.
La retta annua per ogni alunna pagante e di L. 800, pagabili in rate trime-

strali anticipate integrali, quando anche l'alunna entrasse in Collegio a tri-

mestre inoltrato, o lo abbandonasse a trimestre non compiuto.

Entrando in Collegio, tanto le alunne a posto gratuito quanto le paganti,
debbono dare L. 600 per la prima provvista del corredo, quando le famiglie
non preferissero di fornirlo a proprie spese; e negli anni successivi a quello
del loro ingresso altre L. 300 da pagarsi annualmente in rate trimestrali an-
ticipate, per la conservazione e rinnovazione del corredo stesso.
Il Convitto provvede inoltreagli occorrenti oggetti pel lavoro e per la toi-

lette in una misura conveniente; alla cura ed assistenza medico-chirurgica;
alla conservazionedei denti; al bagni semplici nella stagione estiva, ed ai
medicinali, esclusi quelli che i parenti delle alunne, d'accordo col medico or-
dmario del Gollegio, trovassero opportuno di dare per onre di precauzione.Il
Consiglio di Vigilanza potrà accordare, in casi eccezionali e sopra motivata

proposLadel medico ordinario del Collegio, speciale permesso d'assenza per
laenra dei bagni marinio d'acque salutari; fermo però sempre che il tempo
passato in famiglia non è difalcato dalla retta.
Non si concedono assenze dal Collegio alle alunne se non per gravi motivi

di famiglia o per cagione di salute. - Per causa di famiglia i parenti presen-
terannodomanda afia direttrice sigui6eando 11 motivo per cui è chiesta l'as-
senza, e ladirettrice manderà col proprio voto la domanda al presidente del
Consiglio. - Per causa di salute, saranno proposte soltanto dal medico ordi-
nario del Collegio, com'e dissopra indicato. Ove non sia per alcuno degli an-
2idetti titoli speciali e dimostrati, di famiglia o di salute, le alunne non pos-
sono assentarsi dal Collegio nemmeno nel tempo delle vacanze d'autunno.
A chiunque ne facesse richiesta, saranno somministrate più estese infor-

mazioni.
M lano. 30 settembre 1869. 3319

IL 31NDACO DELLA COMUNITA OEL BORGO A MOZZANO
in ordine al disposto dell'arL 4 della legge 25 luglio 1865, n•2359, e del par-
tito consiliare del di 17 settembre 1868,

Fa noto
Esser depositata nel a segreteria di questo ufficio comunale una domanda

di questo municipio, corredata della relativa perizia per l'espropriazione a

causa di pubblica utili•à di uno stabile, già monastero dei RB. PP. MM di San
Francesco e accessori, della misura superficiale di ari 120, posto in Borgo a

Mozzano, luogo detto al Convento.
Tali documenti saranno estensibui entro quindici giorni dalla pubblica-

sione del presente, entro il qual termine chiunque abbiavi interesse potrà
prenderne cognizione, ed avanzare i suoi richiami.
Borgo aMozzano, dal Palag30 epmunalg,
Li 30 settembre 1868.

3312 11 Sindaco: A. BENEDETTI.

Avviso. Avviso.

Essendo deceduto in Francoforte
pl Meno il conte Francesco Teccio di
Bajo, congole generale italiano, s'in-
vita il notaio che avesse ricevuto il di
lui testamento o chiunque ne fosse

consapevole a notificarlo af sotto-
scritto per lettera ferma in posta a

Torine.
Cav. GIESEPPE TECGIO di ßajo

Si rende noto che lisignrri Bonino
Giovanni e Grilletti Eugenio si resero
acquisitori dal signor Lucignani Gio-
vanni della bottegaper ren uta di vino
e liquori in via dei Leoni in Firenze
souo l'insegna l'Acqwla d aro, e che
furono lasejate in deposito presso il
signor dottor Enrico Boninsegni bre
mille da starvi per giorni otto a ga-
ranzia dei dritti dei terzi.

3351 Maggiore nel 43•iant. Firenze, 6 ottobre 1868. 3353

AWISO.
AFueeechio è in vendita tutto il le-

gname che ha servito ler farmatura
detponte sull'&rno presso S. Pierino.
Pescia, il t*ettobre 1868.

L'inearicato Fer la sendita
3352 GirSEPPE AIAIONCEL

Avviso di pubblici incanti.
Il sottoscrittoprocuratore legale del

signor Giovanni Petrilli, ereditore
istante per la vendita dei beni immo-
bili, già appartenenti ai signori dot-
for Giovanni e Giuseppe fratelli Sac-
chetti,'di che negli estratti del rela-
Livo bando inseriti nelle gazzette uf-
ufficiali de'7 e 12 marzo 1868, regi-
strate nel di 9 aprile 1868,n. 2794 e
2795, rende noto che nella mancanza

di oferenti gl'incanti de'f6 aprile, 25
maggio, 22 giugno, 14 luglio, 12 ago-
sto, 4 settemhre e 2 ottobre 1868, ver-
ranno essi rinnuovati nella mattina
del di 23 ottobre prossimo ed aperti

lire it. 12,006 71.
3349 Dett Guer no FERRal.

Avvise,
&ntonietta Guazzesi ne' Del Cam-

pana, assistita in quanto occorradal
suo consorte Filippo Del Campana,
possidente domfeillata in Firenze, ini-
bisce a Orazio Cerbioni, Pietro Cer-
hioni e Agostino Cerbloni e loro fami.
alie, lavoratori al podere denominato
la Casa IMuova, posto nel popolo di
San Quintino, comune di San Miniato
al Tedesco, e a ßartolommeo Nacei e
sua famiglia lavoratore al podere de-
nominatoEnsi, posto parte nel popolo
di Santa Lucia a Calenzano, e parte
nel popolo diSao Quintino, comunità
di San Miniato at Tedesco (falnigli:
tutte state licenziate dai detti poderi),
di pontrattare, vendere e comprare
bestiame od altro, ece., con protesta
che non rispetterà le contrattazioni
che da loro potessero porsi in essere

senza la presensa o consenso in i

iscritto delfagente Pasquale falai.
Li 7 ottobre 1868.

3355 Pasquar.s FRAI, agente,

Avviso.
Il cancelliere della R.pretara del

terzo mandamento di Firenze rende
pubblicamente noto che sotto dl 2 ot-
tobre 1868 la signora Luigia Biochie-
rai nel Cini accettò con beneizio di
legge ed'inventario,nell'interesse del
di lei figlio ValerianoBicchterai,come
di lui madre e legittima rappresen-
tante, l'eredità lasciata dal di lui zio
Tommaso Biochierai morto in questa
città il di 27 luglio 1868 ab intestato.
Li 3 ettobre 1868.

3356 Gummoni.

Blehiarazione d'assenza.
Si deduce a pubblieg notizia che il

tribunale civile di Pinerolo con sen-

tenza 10 lugliomilleottocento sessan-
tasette ad instanza di Michialin Salo-
mon Marianna moglie assistita ed au-
torizzata di Enrico Eynard residente
a Torre Pellice, ammessa al benelicio
della grataita clientela per decreto
13 novembre 1865 fu dichiarata l'as-
senza delle Enriehetta e L41giasorelle
Salomon fu Salomon, già residenti e
domiciliate a Villar Pellice,mandando
nel resto osservarsi le disposizioni di
cui al capo terzo, sezione prima, del
vigente Codice civile,
Pinerolo, $9 agosto 1868.

2974 GARNlER, 8088 BADANO

Avviso.
Con letrumento o'oggi nei registri

del notaio di questa città Enrico Fab-
bri, al n. 35 di repertorio, n. 67 di
protocollo, vennespontaneamentedal
signor Angelo Lazzati rinunciato al
inandato di procura generale fattogli
a mezzo del notaio Bellini di Milano
dalla ditta N. Rizzi e C•, negozianti in
burro e formaggi inMilano,per l'eser-
cizio del loro deposito m Firenze,via
Ghibellina, n 93.
La ditta suddetta nell'accettare tale

rinuncia avvisa che il signor Angelo
Larzati non ha pitt nessuna ingerenza
negli affari della ditta stessa.

3343 N. Rizzi n 0*

Avviso,
II sig, liistone Carducci, non tante

nel proprio interesseche in quello del

di lui fratello signor avv. Vincenzo,
dichiara che i di loro coloni Antonio
Cantini, 6abriello Hori, Tontmaso
Mori, Cesare Morf, Luigi Rossi, Pa-
squale Rossi e Sisto Romi, damitiliati
lo Canneto, pretura di Campiglia Ma-
rittima, non hanno facoltà veruna di
eseguire contrattazioni relative alle
colonie senza il di loro permesso
scritto,protestandosiincasodispreto
della nullità 3347

AVIISO in gladizio di fallineate,
Per gli effetti di cui ali'articolo 601

del Codice di commercio sj aTTisano
i creditori dei falliti fratelli Gio. Do-
menico e Remigio Pratesi di Tizzana
che il tribunale civile di Pis ia, II. di
tribunale di commercio, con sua sen-
teoza del 3 andante (registrata) ha
conferinato in sindaco definitivo det
fallimento il signor Casimiro Torri-
glani di Bachereto.
Dallacancellertadel tribunale.
Pistoia, 11 5 uttobre 1868.

3344 Dott. A. Ontar.I, cane.

Imibizione di caccia.
Il cavalier Carlo dei marchesi In-

contri, nellasua qualità di mandaterio
del di lui fratello cavalierLodovico, in
aumento dei diritti accordatigli dalle
leggi vigenti, inibisce a chiunque, non
munito di suo speciale permesso in
iscrut», d'introdursi acacciare in qua-lunque guisa nei beni del detto suo
fratellocavaLer I.odovico, posti nelle
comunità di Castellierentino, Monta-
Icoe, Volterra, Montecatini di Val di
Cecina e Pomarance- - 3345

CONVITTO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R. Accade.

mia Esligare«R scuola Militare di Ca,
valieria, Fangeria e Marina.

Torino, via Sa½2xo, 31. 3000

FIRENZE -- Tip. EREDI BOTTA.


